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Oggdto: Ttasmissione protocollo d'intesa per ta prruvarziong repressione e trattamento degli abusi
sd minod e dei rÉati conEo soggstd vuloerabili in attuazione della risoùuione del CSM
9/5/201E relattvs allc 'I-Inec gdita l[ teuu dl orgaolzzadone e buone prassi per Ia
trattazioae dci prooodimenti rclativl ai reati di viohza di geoere e domesÉca" nonché per

i proocdimenti per reati cornmcssi in concorso con soggctti maggioreaai e minorcori.

Si Easmettc, pcr coDosccnza, il protocollo d'intesa hdicato ia oggetto.
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PROTOCOLLO DI INTESA TRA

- la Procr:ra Geoerale della Repubblioa presso lo CoÉo di Appello di Firenze;
- Ia hocura della Repubblica presso il Tribunale per i Minoreoni di Fironze;
- la Procura dellaRepubblicapresso il Tribuuale dr fu:Eurl;
- la Procura della Repubblica presso il Tribuuale di Fireoze;
- la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Grosseto;
- la Procura dellaRepubblica presso il Tribuirde di Livorno;
- Ia Procua della Repubblica presso il Tribunale di Lucca;
- laProcura della Repubblica presso il Tribunale di Pis4
- lePrccura della Repubblica presso il Tribunale di Pistoià;
- laProcura dellaRepubblicapreslo il Tribunale di Prato;
- laProcura dellaRepubblicapresso il Tribunale di Sieoa

PER LA PREVENZIOIYE, REPRESSIONE E TRATTAMENTO DEGLI
ABUSI SIII MINORI E DEI REATI CONIRO SOGGETTI WLNERABILI IN

ATTUAZIONE DELI,A RISOLUZIOIYE DEL CSM 9.5.2018 RELATTVA
ALI,E "LINEE GTIIDA IN TEMA DI ORGAITIT.,ZAZIONE E BUONE PRASSI

PER I"A TRÀ.TTAZIONE DEI PROCEDIMEMI REI"ATIVI AI REATI DI
VIOLENZADI GENERE E DOMESTICA'

NONCM' PER I PROCEDIMENTI PERREATI COMIVfESSI IN
CONCORSO DA SOGGETTIMAGGIORENM E MINORENM

PREMESSA

L'intsrvernto delle A-G. e degli enti preposti alla prwe,nzione, repressione a
tàamento degli atusi zui minori e dei ràati contro le cd. "fisce deboli" è

fondamcntalmonto carattcrizzato dalla intcrdiscipliodiod dci sapori ,o dolle
profes§onalità'coinvolte (secondo le indicazioni fornito dalla L. 176191 di ratifica ed
esecuzione della Convenzione sui diriui del frnciullo, stipulata a Nevr York il
20.11.1989) e si wolge nell'arnbito di procedure diverse: da uu lato quella del
procosso penale, fi\aliù,ato ad accertare e punire ls coadote, e, pertauto, in grado di
minare alla base i rapporti di forza che hanno reso possibile l'àbuso, e, daU'altro,
quella delle procedure civili, evauti al giudice minorile, e talora anche avanti al
gludice delle separazioni e a quello hrtelare, che costituisoono la cornice giudiziaria
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nell'arnbito della quale si wolgono i percorsi educativo-terapeutici del minore e si
assicura tr:tela alla vittima,

§i ritiene di accogliere [a de,finizione di vittima prevista dall'Asseurblea generale
delle Nazioni Unite il 29.11.1985 dre recita : Art. 1 "souo vittirne le persone che,
individr.nlmente o collettivanente, abbiano zubito r.ru pregiudizio, in particolare r:l
offtsa alla propria integrità fisica o mentale, una sofferenza morale, una perdita
materiale, utr dtentato grave ai propri diritti fondanrentali in ragione di atti o
omissimi che abbiano infranto la legge penale", nonclÉ dall'at. 2 della Direttiva UE
2912072, che r*ita; "Ai fini della presenùe direttiva si irÉende per:

a) «vittima»:
i) una persona fisica che ha subito un danno, anche fisico, mentale o e,motivo, o

perdiie economiche che sono stati causati direttamente da un reato;
ii) un familiare di r,rua persona la cui morte è stata caìsata dirEttarnente da rur

reato e che ha subito un danno in conseguenza della morte di tale persona"

Tali procedure coinvolgono, oltre dle diverse autorità giudiziarie e autorità di
polizia giudidaria, varie professionalltà chiamate ad intenrenire, spesso

contemporaneamente, sullo stesso caso: assistenti sociali, insegnanti, educatori,
medici di base, pediatri, neuropsichiatri infantili, psicologi, ginecologi, medici legali,
e alte.

Iu tale cotrtesto, appare evidcnte ctre il proccdimerÉo pcnalcr pur non
aveudo finatità terapeutichg può e, nella materia specifica dwe, tendere ad inserirsi
in procesi terapeutici concernetrti la vittima" conciliando le esigenze di fttela della
vittima con quelle di accertametrto della verità e di tutela dei diritti di difesa
dell'indagato/imputatq mente, per colverso, il giudice civile deve prendere in
considerazione anche le finalità di acquisizione e genuinità della prova penale.

Coloro che trattano, a varib titolo, la materia (pubblico ministrgrq, pslizia
giudiziaria, operatori psico-socio-sauitari, operatori scolastici, etc.) devono, nei limiti
dcl possibilc, csscre dotati di spccializzazionc (chc noa può prcsoindcrc da

un'accurata fotmazioue) ed operare in modo coordiuato.
Va infiue riconosciutq ai fini di nn corretto esercizio delle funzioni

giurisdizionali, la pari libertà, dignità ed indipendenza dei singoli magistati e delle
singole autorità giudiziarie iuteressate, fia le quali appare opportuno predispone il
seguente pmtocollo d'intesa iu attuazione delle seguenti normative:

- Risoluzione OI{U 'Regole minime sull'amministrazione della giustizia dei
Miuorf'(CdRegole di Pechino del 1985);

- ConvEnzione di New York sui diritti del fanciullo del 20.1 1 ' 1989r'

- Convenzioue del Consiglio di Europa del 25.10.2007 (cd. Convenzione di
LarzamtQ, ratificatacon legge n, nil20l4

- Convenzione del Consiglio di Europa del 7.4.?-OLl (Cd Couvenzioue di
Istanbul), ratificata con legge n. 77D013;

- Direttiva Europea del L3,12-2071 r 92;
- DirettivaEuropea 25.10.2012 t 29 ;
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- Decreto legge u. 93 del 14.08. 20t3;
- Legge n. 119 dol 15.10.2013;
- Dlvo 15.12.2015 n. 212 sulle vitime di reato.

Articolo I
LANOTIZIAEIREATO

OBBLIGEI DI DEIYUNCIA E DI REFERTO E SEGNALAZIONE DELLA
NOTIZIADIREATO

Le parti firmatarie del presente protocollo sono consapwoli del dovere,
, per gli operatori sociali (assistenti sociali, insegnanti,

educatorl, operatorl dt comuit{ mpdici e psicologi delle A.S.L. etc.), nella loro
qualita di pubblici ufficiali o inearicati di pubblico seryizio, di denunciare ogni
ipotesi di reato procedibile d'ufficio di cui rrcngano a conosc€azq nell'esercizio o a
cusa del loro servizio (indicazioui ricevute dalla vittima, d8i familiari, ds
compeggi/e del miuore o da bzi iu contatto con 1o stesso, scrifi erc.) e dò anche in
dercga al segreto dtufficio e al segreto profecsioude (arfr. 200 e 201 c.p.p.).

Analogamentg a hrtti coloro che privataoente esercit€no og[i tipo di professione
sanitaria (rredici di basg ginecologi, pediaui, psichiatri, neumpsichiati infantili,
psicologi, psicoterapeuti psicomotricisti ecc.) incombe, anche in deroga al segreto
professionales I'obbligo di referto, anch'esso sanzionato penalmente (art. 365 10
corpa c.p) con il solo limite che essi rDn poslono esporre il proprio assistito a
processo penale (art. 365 2o cornma c.p.).

Le parti convengoro che, a prescindere dalla ricorrenza dei suddeti obblighi
(penalneme sanzionati) di denuncia e di rcfBrto dei reati procedibili d'ufficio di cui i
soggetti sopra ildicati vengano I conoscsuza uell'ssercizio o a causa del lrlro ufEcio
o servizio, sia assolutarnente necessario che ogni notizia di reato commesso ai
danni di minori o che determina una situazione di prcgiudizio per gli stessi
venga automaticamente e tempestivamente seglalata, alltÀG.

I-e perti convengono che per'trotizia di reato" non debha intendersi la "certezze di un
accadimento di rilevanza peoale", ma solo Ia conosceoza di un fatto, anche riferito da
terui, chg se vero, costituirebbe reeto, indipendentertente, quindi, da ogri
considcraziong di esclusiva oompetcoza della Procura della Repubblioa ordinaria o
ririnorilg sull'atte,ndibiliÈ del minore/vittins,,sulla sua idoneita a testimoniare, sulla
utilità per il minore del processo peuale, sulla presenza di riscofii oggerivi (che
possono anche nancare) sulla e./eutuale prìesenza di cause estiutive del reato
(prrs crizi one,,amnistia etc.).
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Artieolo 2
ATTIVANONE DELLE PROCTIRE DELLA REPI'BBLICA PRESSO IL
TRIBUNALE ORDINARIO E PER I MINORENM DA PARTE DEGLI

OPERATORI SOCIALI

Le oaÉi firmatarie del presente Drotocollo si imnepna no a imnartire direttive
a4i ooeratori e professionisti soora menzionati afrinche':

r trasmettano serrza ritardo la denunsia e il referto (nel caso di reato procedibite
d'ufrcio) o la segnalazione di rcato (nel oaso di redo procedibile a queda)
alla Prooura competente (Wella ordiuaria se il responsabile è maggiorenng

. guella minorile se il responsabile è mìnorenne) owero ad tm ufficio di P.G. ;

r Easm€ttano tempestivameute (tute le volte in ori, anche a prescindere dalla
commissione di un reato, ricorra una situazioue di pregiudizio del minore)

apposia segualazione di pregiudlzlo alla Prosu4 presso il Tr,ibunale per i
Minorenni utilizzaado i modelli allegati; fermo restando I'obbligo sanzionato

penalmente di investire I'autorita competentc per la trattazione del
pooodioento p@ale", la segpdazioae noD' potrà couten€rs dichiarazioni

raccolÈ dai protagonisti dsi frtti di reato;

' seg[alino con pari lempestivita, senza ric'hiamare specifici dti di iudagiue,' 
evemuali pressioni I minacce di sui siano fatti oggettb sia il minore che coloro

che se ne occupano, onde consentire I'adozione di adeguati pron'edimenti di

tutela;

, in oaso di geaerico sospetto (éondottc erotizzdg maniGstazioni sfutomotiohe

di disagio quali i distubi del sonno o dell'alimentazione, disegni ambigui etc.)

e salvo i casi di segpalazione obbligatoria di cui al punto che seguq si limitino
a segnalare la situadone di dlngio e possibile pregiudizio del mlnore ai

servizi sociali competenti; qrralora siano gli stessi Servizi Sociali ad avere

cafiwL delle situazioni in esame e queitte riguardiuo casi già mnosciufi' i
servizi approfondiraono autonomasrentre gli eleme,lrti di malessere,

coinvolge,ndo, ove aeoessario, gL alti firmatari dcl prcsente protocgllo. Ovc si

trdti, invec€, di oasi non conosciuti, si limiteranno a segnalare il caso alla
Procura della Repubblica Minorile in visa di un mandato di indagine che

. questa coDftrir4
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! prccedano alla segnralazione alla Procura minorile per Ie sue eompetenze
civili nei casi obbllgatorl e nello specificv nei seguenti cirsi:

I - allontanamento in vla drurgenze (art 403 cod. civ.);

r - minori e.he esencitrno te proetituzione (art. 25 bis 10 comma L.
27.5.1935 N. 835, itrEodotto dall'arL 2comma?L. 289/98);

I - minoreune straniero privo di assis&nz8 in Italia, vittima dei rcati di
prostituziong pornografia minorile o tratta e commertio (rL 25 bis 2o
commal. 27.5.L935 N. 835, iÉodoto dall'art 2emtma2L.289l98);

r - stato di ebboudono di un minore (art. 8L. 184/83);

I - ririvenimentg,di minori stranieri non eccompagnati (art. 19 L. l42ll5);

' - ipotsi di cui ell'aÉ 3E7 bis c.p.p.

§pena ricevuta la sepalazione di pregiudizio la Proqra Minortle attivera il
coordinancnto con lc kocurc Gdinarie sccondo qr:anto previsto aell'art. 5.

Le hocure ordinarie, qualora dalla denuncia querela rawisino un pregiudizio per il
minorc, aftiveranno il coordinamento con Ia hocura minorile secondo qumto
previsto dl'aÉ 5.

AÉicolo 3
MODALITÀ DI COMT]MCAZIONE, TRASMIS§IOM E REDAZIONE
DEIJ"A DENUNCIA/SEGNALiZIONE DI REATO DA PARTE DEGLI

OPERAI1ORI §OCIAII

I* parti firmatarie del presente proto o si imnesnano a stinulare con i servizi
Socihli.le AsL sli Uf6ci Scolastici Provi Ii. Ie Direzioni Scolastiche e i Cousisl
deeli Ordini'dei Medici del oroorio terdtorlo di sompetenza. anoositi prctocoili
chc nrecdano:

. che la trasmissione delle deuunce e delle segndazioni di reato sia scerna da

valutazimi zulla veridicita dei fani e sull'ctendibilita del minore;
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I che non vengano poste in sss$e iniziative tese a vàgliare lattendibilità del
mioore, ad accertarc i fatti do a vori.fioare I'ambito faniliare, con conscguentc

inquinamento delle prove;

di garantire al miuore la segretezza della segnalaziotre, non subordinaodo

tuttavia I'invio della stessa al Suo coriseuso, giruidicamente irrilevante e tanto
meno a valutazioni, altrefranto irrilevanti, circa'l'utilità del processo petBle per

quel minore;

chs dcbbanq elr§sre witate attivita ed iniziative che mettsno a cronoscenza gli
hdagsti (o le persone a loro vigine) dell'esistenza di uua deruncia e aomunque

di indagini in corso; tale esigenza è tanto più importante in quanto nella
pr€s€nte materiq per sua ndtra povera di risconni obbiettivi, gli afii a

soryresg se fati in uu mone,nto in cui I'indagato non è ancora a cotrosc€tì.za

dell'ildagine, possqno essere decisivi

ohe la denr:ucia e la segnalazioae di reato siano inviate, senza iudugio, dai

srperiori gerarchici (dhetori didattioi, presidi, dirigeuti dei servizi sociali,

dhetori sanitari etc.) in modo da aritare "personalizzai,lrorrj" e rammentandq

comunque, ohe l'obbligo di denuocia o referto incombe su ciasoutra percona

fisica e non sull'ufficio.

t

a

t

Si conviene de andranno adottate tutte le direttive interne volte a pe,rmettere agli

operatori di aocederg personalmente ow€m telefonicarnénte, .ai magistati
competmq wiluppando conusi rapidi ed lnformali, sia per dtrimere dubbi sul casi

non ohiari che per avere pareri e fornire inforurazioni utili.

Nei casi di necessuio intenreuo di ITRGEI'IZA per [a tutela del miuore iu relazione

a reati compiuti da soggetì maggiorenni ohe vedano coinvotti i minori si darà

iimmcdiato awiso tolcfonico al Sostituto Proouratoro di turno gresso .la Procrua

Ordinaria ed al Sostitrto di T\uno presso la hocura Minorilg che si coordineranuo

senza ritardo.
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Artlcolo 4
LA COMT'NICAZIONE DET,LA NOTIZIA CRIMINIS O DELI,A

SITUAZTONE DI PREGIIJDIZIO
DA PARTE DELLE FORZE DEI T,'ORDINE

I,e parti lirmatarie del oresonte orotocollo adotteranno apoosits direttive
aflinchè. nel caso di notitia crimìnis o sifuazione di orspi acouisita o
conosciuta da rarb djlb fotze delltordine. quesb:

curino; anche per le vie b,nevi e nel più b,reve tenpo possibile, I'iaoltro della
CNR alla Proqra fiurzionalmen-te e territorialmenùe competento (nol caso di
notizia qiminÈ) e della segnalszione di prqiudizio (utilizzando il modello
allegato) alla Procurapr€sso il Ttibunale per i' Minorenni;
procedano alla segnalazione alla Prccura minorile per le sue competenze
civili uei casi obbligatori e nello spocifico trei seguotrti'casi:

-:illontrnamento in vb dturgerza (art 403 cod. civ,);

- - minori chs eserdtano la prcstltuzione (art. 25 bis 1o comma L.27.5.Ly35
N. 835, htrodofro dall'art. 2 goiarna2L.289198)i

- - minorenno straniero privo di a$lstoDza in Italia, vittirira dei rcati di
prostituziong porBografrl miuorils o tretb e coninercio (Ert 25 bis 2"
oommaL. 27.5.1935 N. 835, indotto dslfaÉ 2gqame,2L.259198);

- - stato di abbandoro di qn minore (art 8 L. 182U83);

- - rinvstrimento di minorl stranisri non acconrpagnati (Ert 19 L, l42ll5);

- - ipotesi di cui all'aÉ 3&7 bis epp.

Si precisa che la segnalazione di pr,egiudizio deve conùenere tuti Sli elementi

necessari al PtvIM per verificare' almono a grandi linee, quali siano lo condizioni in
cui si trovi il minorc, con dcsorizionq sc possibilor dcgli eleruenti indicativi dol

ualessere e del disagio del minorg ometteirdo le notizie che possuto corryrmotte la
swrstezeza delle indagini. Non dovrL pertanto, codener€ risultanze ,investigative do
qualificazimi giuridiohe di Ètd reato.

Ls segBelazione di pregiudizio si distingue quindi dalla c.nr. che, si seasi dsll'arl
347 o.p.p., deve cont€oere la notitia oriminis con l'indicazione di tute le circostaqze

di tempo e di luogo del Atto reato.
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la segnalazio'ne di pregiudizio del minorg indicando al P.N[ Minorile se

può compiero I'indagiuo dei SS ed ln che modo (si precisa che la vera
discovery degli atti si avrà solo dopo che il P.M. avrà presentato ricorso al
T.lvL, perché è in questo momento che si apre il contradittorio con i
genitori);

2) nei oasi in cut la sepalazione di pregiudizio sis trasmessa onche al PMM,
la Procura Mnorile chiederà alla Procura Ordinaria il nulla osta all'indagine
socio-familiare da parte dei SS che di solito comporta I'audizione dei
genitori, del personale scuola frequentata dal minore, del Pediatrq di
eventuale personale dell'UFFSMIA o dei parenti stetti;

3) la Procura Ordinarig nel rispondere alla richiesta di nulla osta potà anche,

ad esempio, far limitare l'indagine dei SS solo ad alcune attivita, senza

audizione dei geniùori o del minore. La Procura Ordinaria può comunque

dare inditazioni sulla segrelezz e sesnalare eventuali problematiche

relative alla delega ai SS;

4) una volta effettuata I'indagine dei SS il P.M. Minorile Ia tasmettera a[a
Procura Ordinaria con indiqazione anohe delle sue determinazioni (ad.

esempio ricorso al T.M. o archiviazione);

5) la Procura Ordinaria comunicherà a sua volta al P.lvL Mi:rorile gli we,nunli
prowedimenti adottati iu rnateria di liberB personale, anche in aderenza a

quaso previsùo dallf afl 387 bis o.p.p.;

6) le singole Procure si Ìmpegnano a formare ed informare debiamente la P.G.

dei loro territori;

7) qualora sia neoessario la Procura Minorile e le Procure Ordinarie
garantiranno l'assoluta ùsetttatnzza sul luogo in cui il minore abbia trorato

evenfuale ricovero prowisorio, predisponendo apposie cautele per le

notifiche degli atti dei rispeuivi procedimenti;

8) le Procnre ordinarie, nei casi di cui all'art 392 comma 1 e 1 bis c.p'P., ove

inoltino richiesta di incidente probatorio 
' 

ne daranno comunicazione senza

ritardo alla Prooura Minorile;

9) la Proorra Minorile, nel caso in cui abbia accertata la competenza del

Tribunale ordinario ai sensi arl 38 Disp. AtL c.c' (essendo pendente

procediruerto dì separazione c divorzio), qualora uon dcbba intcrvedro
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urgentement€ e ritenga su$istente un elemenùo di pregiudizio per il minore,
fusmeftera aua Ffosura Ordinaria competente per tErritorio il fascicolo ,!cr
coq)etenza" ai frni di un intervedo del PM ai sensi dell'art. 70 c.p,c. per la
tr:tela del minore.

COORDINAMEìYIO TRA LE PROCT]RE ORDINARIE E LA PROSURA
MINORILE IN CASO DI CONCOR§O DI REATI TRA INDAGATI
MAGGIORENM ED INDAGATI ilM{ORENM

Si premette clìe nel caso in cur, nel corso di indagini svolte dalle Procure

ordinarie emergano ryecifici elementi indizianti a carico di minorurni, le
predette Procure procederanno alla forrnazione di un frscicolo stralcio con

immediata trasmissione dello stesso alla Procura minorile. Nella missiva di

trasmissione verranno specificate guali iniziative procedimentali potrebbero

essere pregiudicate da un'eventilale discovery e le evenhrali esigenze di

cooldinamento (o la mancanza di tali esigenze). Allo stesso modo si regolerà la

hocum Minorile quando, nel corso dollo proprie indagini, dovcssc cmcrgerc il
conoonlo di soggetti maggiorenni. In ogri caso dubbio le Procure ordinarie e la

Procura minorile dovranno coordinarsi prima di procedere ad atti che

comportano una iliscovery.

Durante le indagini relative a reati commessi in concorso da maggiorenni e

minorenni, gli uffici inquirenti si scambieranno informazioni in ordine:

l) allo stato dolle indagini e rlei procedimenti, con reciproca trasmissionc

degli ati rilevanti e producibili nei relativi processi or artl 234,236,
238 e238 bis c.p.p.;

2) alla destinazione dei corpi di reato o di alni beni sequestrati

contemporaneamente nei distinti procedimenti penali;

3) agli atti di indagine garantiti che si intendono compiere, anche per

valutare il cornpimento congir.mlo degli stessi (in particolare

perquisizioni);

4) i provvedimenti cautelari richiesti, anche al fine di procedere alla

contestuale esecuzione degli stessi.

Nei casi di coindagoti m"ggiorenni e minorenni la Procura Minorile e le
Procure Ordinarie, ove sussistano i presupposti, promuoveranno

contcstualmcntc l'incidcntc probatorio innanzi ai rispcttivi GIP.
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Le indagini ielative ai rpati di cui al presente protocollo ,o che determinano una
situazione di pregiudizio per i minori richiedono un elevato gndo di profesionaliÉ
in oapo a chi le coordina e a c,hi le svolge.

Artlcolo 6
LEINDAGIM

Fer tali ragioni, plesso tutle le Procure detla Repubblica ordinarie del Dstretto di
Fireozo soao gtati mstituiti appositi pool di magistrati, che trattano in via esclusiva le
indqgini in tale materia.

ln ielaàone alla necessità di implemerSae il grado di professionalità e cogpet€Dza
degli. operatori di PG che si trovano a wolgere indngini nella materia in esame e di
assisurare standard investigativi comuni e risultati di massimo livello, si conviene a
quanto segue:

1) le Procure della Repubblica firmaarie del presente protocollo ei impegaano ad
impartire aFppsite direttive investigative nella materia in esame;

2) tali direttive verranno dirarnate e illustrate a artte le forze di PG a crua dei
riqpetivi vèrtici, eventualmente anohe con I'ausilio dei magistrati dei pool esistenti
presso le singole Proctrre;

3) le kocr:re della Repubblica firmatarie del presente protocollo si impegnano ad
specifici mogrenti di formazione ed aggiomaomto professiouale degli

appartenenti alle suddetre forze di PG in relazione alle indagini aveuti ad oggeto i
reati contro i minori o che determinano agli stessi un pregiudizio.

Articolo 7
REFERENTI PER IL PROTOCOLLO, RII]I{IONI PERIODICM DI

COORDINAMNNTO, VERIFrcA DI ATTUAZIONE DDL PROTOCOLLO

Nomina dei referenti per il protocollo

I firmatari del presente Protocollo si impegnano, ento 15 giomi dalla sottoscrizione
dello stesso, a individuare un proprio referente per il Protocollo e a comunicare in
futuro, agli altri firmatsri, gli wentuali sostituti dello stesso.
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Coordinamento dei referenti

I refer€nti p€r il Protocollo si riuniranno, almeno tmo volta I'anno, per verificare lo
stato di applicazione del Protocollo e per valutare ev€nuali proposle di
modifica/integraziono dello stesso.

Le riunioni saranno convoqate dalla Procura Generale presso la Cofie d'Appello di
Firenza

IFIRJI{A'TARI

kocura Ganerale della Repubblica ill**ULpresso la Code di Appello di Firenze

Procura della Repubblica
presso it Tribuaale per i Minorenni

Procura dellaRepubb lica di Arezzo

Procura della Repubblica di Firenze

Procura della Repub lica di Grosseto

Procura della Repubblica di Livorno

Procura della Repubblica di Lucca

Procura della Repubblica di Pisa

Procura della Repubblica di Pistoia

Procura della Repubblica di Prato

hocura della Repubblica di Siena

Firenze,29maggio20l9

di Firenze
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